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PER LA STORIA DI SPARTA 

La questione del comuuismo agrario presso gli antichi Greci 

è stata trattata parecchie volte da dotti storiografi e sociologi (1); 

però non si può dire che tutti i punti discutibili siano definitivamente 

spiega ti, nè possiamo sperare che in questa cosi oscura sfera si pos­

sano ottenere un giorno risultati del tutto precisi. Il materiale dispo­

nib ile è troppo scarso, perciò lo storico è costre tto a ricorrere ad 

a nalogie che rappresentano lo sviluppo di altri popoli e di altre 

razze; queste conclusioni per analogia però spesse volte non sono 

ragionevoli e c'inducono ad errori. 

Molto g iustamente dice lo Schurtz (2): «So enthilllt sich denn 

die Frage nach der Eutstehung des Landbesitzes als eine der schwie­

rigsten linci verwickeltstcn, cleren Losung kaum moglich ist, so lange 

nicht weit reicheres Material vorliegt. Aber auch cla nn cli.irfte sich 

ergeben, dass selbst bei 7lalle verwa?ldten V6lkenz die Entwickllmg 

sicll in sellr versc/iiedener ~Veise vol/zogen Ilal uncl dass ein allge­

meines, filr clie ganze j\lenschheit giltiges schema wecler notig noch 

nLitzlich ist ». 
Noi non abbiamo intenzione di trattare di llUOVO questa que­

stione; in questi appun ti vogliamo attirare l'attenzione su una nuova 

interpretazione clei sissizii spartani, i quali, come già si sa, si citano 

come argomento di prova per l'esistenza del comunismo agrario 

presso i Greci. A questo nuovo modo d'intendere, sebbene mani­

festato già nell 'anno 1900 dal noto e tnografo e storico H. Schurtz, 

del quale la scienza fu troppo presto privata, gli storici, a veder 

mio, 110n hanno prestato l'attenzione meritata; così per esempio R. 

Pohlmann nel suo GY1md1'iss der Grieclz. Gescllicltte, 3n ed. (1906) 

pg. 34 sgg., non fa di esso alc una menzione. 

È noto che H. Schurtz nella sua opera Urge1'sclliclite de?' 

f(ltltllr (Lipsia 1900) e poi in un ' altra opera speciale Altersklassen 

1Ind lWiiltllerbilllde (Berl·in, 1902) istituisce una nuova teoria per 

( I) Più recentemente questa questione è stata tra ttata dal POHLMANN, 
Gesch, d. allt. KOllwum. ulld Soziat., l pg. 3 e sgg.; GUIRAUD, La p"opriété 

.lo"cière Clt G,'èce, pg. I e sg .. 
(2) in Z eitschri.lt .liir Soziatwiss . , III ( 1900) pg. 36 1. 

• 



• 

128 GAWRIL KAZAROW 

l'origine della società (I). Non è qui il caso di esporre minutamente 

i suoi studi. Brevemente faremo cenno di ciò che specialmente ci 

interessa. 
Lo Schurtz rivolge appunto l 'attenzione sull' influenza che hanno 

a vuto sulla origine della società le classi delle età (al tersklassen); 

su l principio esse sono tre: il gruppo dei ragazzi , dei giovani e 

degli uomini; un' importanza speciale ha la classe degli uomini: 

su lla simpatia reciproca fra gli uomini, si fonda generalmente la 

possibilità della formazione di maggiori gruppi social i. 

Simili classi di età nella loro prima forma, oppure svolte 

più tardi, s'incontrano presso molte razze primitive; troviamo alìche 

la casa tipica degli uomini e dei celibi (Mannerhaus), dove vivono 

e passano il loro tempo i celibi, oppure gli uomini in generale, se­

parati dalle famiglie; le donne e i bambini vivono in casette spe­

cia li . Le case comuni smlO specie di circo li, nei q uali si fa nno i 

consigli clei militari; si ricevono anche gli stranieri che vengono 

nel villaggio. Nella maggior parte dei luoghi l'accesso alle donne 

in queste case è interdetto. La donna generalmente è il custode 

della famiglia; esistono però qua e là anche delle leghe femminili, 

e sono una imitazione di quelle maschili. 

Abbiamo detto che il gruppo degli uomini è il più importante; 

le loro leghe si svolgono in segreti e bene organizzati circoli, ed 

esercitano una grande influenza sulla vita della razza intiera : esse 

celebrano le feste, rubano ogni cosa, maltrattano le donne, i bam­

bini ed i non consacrati. Simili società o circoli segreti trov iamo 

presso molte razze nelle diverse parti del mondo. 

Colle suddette leghe hanno connessione anche le consacrazioni 

clei ragazzi e dei giovani (Knaben-und Iilnglingsweihen); sono delle 

ce ri monie colle quali si segna il passaggio alla virilità. I ragazzi, 

dopo ricevuta questa consacrazione, possono elltrare nella classe 

dei giovani militari; ecco quanto dice lo Schurtz (Urgesc/licllte, 

pg. II9) di queste consacrazioni: «Ein Teil der \ Veihen besteht 

in Prilfungen des Mutes und der Standhaftigkeit, die oft zu raffi­

nierten Qualereien ausarten und Leben oder Gesundheit gefahrden, 

in der Hauptsache aber den Sin n haben nur tilchtige und tapfere 

(I) Vedi la critica di questa teoria in L. STEIN, Dcr Si1m d(ls Dascins, 
pg. 23 1 sgg .. 
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in clen Mannerbuncl aufzunehmen. Schwachlinge aber abzuweisen, 

wenn nicht zu vernichten » . 
Più importante ancora è che tracce delle surriferite forme di 

società si sono conservate a nche presso popoli colti. In primo luogo 

sta Sparta, la qu_ale secondo lo Schllrtz è «ein wahres Museum 

al terer, sonst uberall von der Kultur beseitigter Sitten » (I); si tro­

vano però anche in altre parti della Grecia. Già è stato menzio­

nato (2) clelle soc ietà degli efebi e dei dOb , acca nto alle quali esi­

stevano anche compagnie cii ragazzi e di vecchi; in alcuni luoghi 

è esistito anche un g ru ppo speciale dei vecchi (r{p0 l'1:e\; ). I rapporti 

fra lo Stato e queste classi variava no secondo i luoghi ; in certi 

paesi esse sono orga ni zzate dallo S tato e servono per g li scopi cii 

esso (pe r es. per la organizzazione militare), in certi altri sono clelle 

società li bere. 

In Sparta la classi primarie sono differenziate; esse servono 

come base all' organizzazione militare, cosa che incontriamo anche 

presso altri popoli guerreschi, p. es. i Sulu (3) . Ecco come ci si 

presentano le classi delle età in Isparta (4): la: formata cii ragazzi 

dai 7 a 18 a nni (q uesta classe pe rò è frazio nata in alcune sotto­

classi) (5); 2a : giovani dai 18 ai 20 an ni ((leì,ì.fpé l'es) , che fanno ser­

vizio nella criptia; 3a : dai 20 ai 30 con due sottogrllppi: a) più 

giovani (np(v'!;[pel'es), b) più vecchi (CJg;a.bpliir;, ), obbligati g ià a l re­

golare serv izio militare e vivono in società; 4a : uomini dai 30 a nni 

in poi che potevano forma rsi la famiglia. Come quinto g ruppo si 

possono considerare i vecchi (r{pOI)T:eS). 

In Creta (6) abbiamo le classi seguenti: 1. Ragazzi fino ai 17 

anni (àrrrJ.réì.Ob) , i quali pure si conducevano nei sissizii; 2. la classe 

dei giova ni dai 17 an ni in su (rireì.rJ.Ob) , la q uale aveva anche sot­

toclassi; i membri avevano un luogo com une per dorm ire; 3. la 

classe degli uomini usciti da lle agelai e già ammogliati; 4. la classe 

clei vecch i. 

( I ) Alte,"sklassen, 98 . 
(2) \V~SENER, Ve, halldl. du' 42 Venalllml. deutscher PllilolageJ/ in 

/vie", 1893 (L e ipz ig, I 94) ; SCHURTZ, A/tersk/asse?l, III sg .. 
(3) SCHURTZ, Alters"'assell. pg. I II; Urgeschi~hte. pg. 112. 
(4) V. SCHt5~!ANN - LIPSIUS, Griech. Altertiimer, 1263,27°. SCHURTZ, 123. 
(5) Probabilmente a 3: ragazzi dai 7 ai 12 anni, dai 12 ai 16 e dai 16 ai 18. 
(6) V. SCHOEMAN:-i-LIPSI U5, Gr . .tllt., I 313; PAULy-WISSOWA, R . E., I 

769 (Szanto). 
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Simili classi differenziate s 'incontrano anche presso alcu ne 

razze selvaggie, p . es. presso i JI:fassai in Africa ( I). 

Da q uanto sopra è chiara l'importanza primaria dei sissizii in 

Creta, Sparta ed altrove : essi sono i conviti comuni degli uomini (2), 

dai quali le don ne sono escluse; in questo modo si spiega la poca 

importanza che s i dava alla vi ta famiglia re in Isparta. Per conse­

guenza non v' è più bisogno d i collegare i sissizii col comunismo 

agrario primitivo. 

Vi sono conservate in Grecia tracci e anche della casa mascllile . 

Lo Schurtz rivolge l'attenzione ai ì.{CJX,o.h, i quali, specialmente in 

Isparta, hanno sempre conservata la loro importanza (3) ; in essi e nei 

g innasii g li uomi ni passavano la maggior parte del tempo. Il vitto 

comune si faceva in locali speciali. La primordiale Jl1tillnerllalts in 

Isparta ha ceduto una parte della sua funzione a i }.(CJjP/ ed ai g in­
nasii (4) . 

Sono noti i mezzi che si adoperavano in Isparta per r inforzare 

il corpo e lo spirito del giovane spartano (5) ; ricordiamo la celebre 

libOofUJ.(rr:iy<ù(fb; (6) dei giovani davanti l'altare di Artemide, nella cui 

occasione alcun i ragazzi moriro no sotto i colpi de lla frusta. Questo 

costum e trova il suo parallelo presso popoli selvaggi (7) e sta in 

coinciden za colle suddette consacrazioni dei ragazzi. Essendo così , 

la spiegazione di questo costume come se prenclesse il posto elei 

sacrifici umani d i un tempo, fa tti ad Artemide, si può appena ac­

cettare . 

La criptia (;-,p l'7tnia.) ce la dovremmo forse spiegare colle le· 

ghe segrete e colla loro attività presso i popoli se lvaggi; soltanto 

che anche qui il significato pr:mitivo del costu )11e è oscuro, perchè 

clopo è stato trasformato e adattato a scopo speciale. 

In Isparta sono conservate tracci e di pol iandria; s uccedeva 

che parecchi fratelli avessero una sola moglie, oppure che l'uomo 

(" Vedi altr i esempi presso SCHURTZ, Altersk/asJe1/, pg. 125 sgg .. 
(2) Ricordiamo il nome dei sissizii di Creta: (~ I'u(,léìa . 

(3) Alt(wsklassen, 313. 

(4) Il pritalleo di Atelie è « veredelte Form eilles MU ul1erspeisehauses .. 
(S CHURTZ, pg. 315) . 

(5) SCHOEMANN-LIPSIUS, I pg. 263 sgg . . 
(6) V. Szanto presso PAULY-'VISSOWA, R . E., V 325 e la ivi cita ta let­

teratura. 
(7) SCHURTZ, Alt • .,.sklassclI, 9 . 
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cedesse la sua moglie a qualche amico (I). Anche questo costume 

trova la sua spiegazione nell' amore libero, che si praticava nella 

classe e1 e i celibi (2) . Sono istruttive le parole d ello Schultz, le qu ali 

ci prendiamo licenza di r iportare qui : « in Spar ta ha t zweifellos 

\ Veibergemeinschaft bis zu einem gewissen G rade als S itte bestan­

de n . . .. So scheint sie in Sparta vielmehr in die Gesetzgebung 

au fgenommen IVorelen zu sein, um e1as Familienleben mogli chst zur 

Bedeutungslosigkeit herabzudrucken und dem Staate den Charakter 

einer krieger ischen l\Hinnergesellschaft auch in d iese m Sinne auf 
zu priigen ». 

Le classi delle età, i sissizii etc. non s' incontrano a Sparta 

nella loro forma primitiva . In tempo incerto gl' istituti primordiali 

sono stati rifo rmati ed accomodati per iscopi spec ial i, così che di­

vennero parte importante nell' ordinamento dello Stato di Sparta . 

Questa ri forma probabilmente fa parte dell'ordinamen to d i Licurgo, 

la persona storica cui forse non meritamente (3) si trascura dalla 

maggior parte degli storici moderni. 

Sofia, OItOÒ1"{! I906 . 
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(I) SCIIOE~(ANN-LIPSIt.:S, I pg. 273 sg .. 
(2) SClluwrz, Ulgcscll ., 123; Altc"sklassen, 183. 
(3) V. C. F. LEIIMANN-HAVPT, in Klio, IV (19o.j) pg. 263 e sg .. Da iu! 

aspelliamo un nuovo studio su questo problema. 

-7-


